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FeliceMenghini traPoschiavoe ilmondo
Inun libro gli attidel convegno sul poliedrico sacerdote-scrittore
)DiciMenghini e pensi subito a
Poschiavo. Quel cognome è in-
fatti legato a filo doppio al borgo
del Grigioni italiano e alla sua
identità culturale, non foss’altro
che per la preziosa attività della
tipografiaomonimaoper la figu-
rapoliedrica diFeliceMenghini,

il giovane e dinamico sacerdote
che segnò una stagione irripeti-
bile per Poschiavo e la sua valle,
contribuendo, tra l’altro, a spro-
vincializzarla e a renderla addi-
rittura protagonista dell’avan-
guardia letteraria del suo tempo.
Uomo di chiesa, poeta, scrittore,
giornalista, studioso,editore,ope-
ratore culturale, FeliceMenghini
(Poschiavo1909-1947) con la sua
«Orad’oro»negli anni oscuridel-
la seconda guerramondiale sep-
pe attrarre a Poschiavo, intorno
adun ambizioso progettodime-
diazione culturale tranord e sud
delle Alpi, un manipolo di scrit-
tori, vuoi italiani profughi in ter-
ra elvetica, vuoi svizzeridi lingua
italiana. Piero Chiara, Giancarlo

Vigorelli, Giorgio Scerbanenco,
Aldo Borlenghi, RemoFasani, in-
torno aquesti nomi prestigiosi si
formòuna collana letteraria (che
contò soltanto5 volumi) eun ce-
nacolodi intellettuali il cui soda-
lizio fu però interrotto dall’inci-
dente di montagna che nel 1947
strappòprematuramenteDonFe-
licedalle sueproficue attività ter-
rene. Alla sua figura e alla sua
opera si dedica da alcuni anni lo
studioso Andrea Paganini che
ora, nel centenario della nascita
del prete poschiavino, ha curato
un elegante volume in cui si rac-
colgono gli atti del convegno, te-
nutosi a Poschiavoneldicembre
2007, incentrato suDonMenghi-
ni e sul fervore letterario che sep-

pe creare intorno a sè.Attraverso
i quindici contributi (di Adriano
Bazzocco, VanessaGiannò,Mas-
simoLardi, LuigiMenghini, Anto-
nioGiuliani, RaffaellaCastagno-
la, PietroMontorfani, CarlaTolo-
meo, CarloCattaneo,MauroNo-
velli, Gian PaoloGiudicetti, Jane
Dunnett, Paolo Lagazzi, Maria
Chiara Janner e Andrea Pagani-
ni) si esplorano così l’attività e le
relazioni letterarie diMenghini,
chehanno fattodellaValposchia-
vounpuntodi riferimentod’ecce-
zione nel panorama culturale di
undifficilemomento storico. Ar-
ricchiscono e completano il vo-
lume alcune poesie e prose ine-
dite o incompiute diDon Felice.
Particolarmente curiosi i brani

trattidai suoidiari. Il libro inaugu-
ra inoltre la nuova collana edito-
riale L’ora d’oro – di cui costitui-
scesimbolicamente ilprimovolu-

me, in omaggio a Don Felice –
pubblicatadallaTipografiaMen-
ghini. Rinasce, dunque, la colla-
nadi varia letteratura fondatanel
1944 da FeliceMenghini, su sug-
gerimentodiGiancarloVigorelli,
con «l’intento di fornire – anche
durante la guerra e su suolo sviz-
zero – uno sbocco editoriale alla
letteratura italiana, classicaemo-
derna». La nuova collana diretta
daAndreaPaganini hagià inpro-
gramma l’uscita di altri quattro
volumi. Il secondo, dapochi gior-
nidisponibile in libreriaèunatte-
so romanzo dello scrittore po-
schiavinoMassimo Lardi incen-
tratosulla figura storicae le incre-
dibilivicendedelbaroneTomma-
so deBassus. Matteo Airaghi
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